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1. Le proposte che impattano sul futuro  

 dei programmi LEADER  

A)  Norme comuni ai fondi operanti nel Quadro Strategico Cominitario (QSC) 

 - European Regional Development Fund (ERDF) 
 - European Social Fund (ESF) 
 - European Agricultural Fund for Rural Development (EAFRD) 
 - European Maritime and Fisheries Fund (EMFF). 
 

B)  Supporto allo sviluppo rurale 

 

C)  Regolamento orrizzontale sulla PAC 
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2. Strategie di sviluppo locale multifondo 

- Il nuovo Approccio LEADER - 
Community-led local development (CLLD) 
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Promuovere e finanziare  
strategie locali pluri-fondo 

Estende il raggio d’azione 
della strategia partecipativa 

Maggior coordinamento 
istituzionale e territoriale 

Maggiori capacità di governance 
e amministrazione 



3. Gli aspetti finanziari 
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A)  Applicazione del metodo LEADER a tutti I fondi coinvolti nel CLLD 

 

B)  Possibilità di individuare un fondo “guida” (da concertare tra Adg e GAL). 

(In tal caso, le spese di gestione, animazione e creazione di reti sono finanziate 
esclusivamente dal fondo capofila) 
 

C) La decisione dell’Autorità di Gestione relativa all’approvazione di una 

strategia, stabilisce la dotazione di risorse a titolo di ciascun fondo e il ruolo 
delle altre Autorità responsabili dell’esecuzione dei Programmi 
 

D)  Per il FEASR è prevista una riserva finanziaria a favore di Leader (pari al 

5% della dotazione di risorse pubbliche) 
 
 



4. La definizione e la selezione della strategia 
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A)  Definizione/individuazione area 

(atto delegato?) 
 

B)  Analisi SWOT 

 

C) Obiettivi strategici e gerarchia delle priorità 

 

D)  Il contributo dell’innovazione e della 

cooperazione 
 

E)  Action Plan (struttura e organizzazione GAL, 

strumenti e sistemi di monitoraggio e 
valutazione …..)  

- Criteri definiti dagli SM e 

norme specifiche di ciascun 
fondo 
 

-  Le strategie sono selezionate 

da un comitato istituito dalle 
Autorità di Gestione dei 
Programmi interessati 
 

- Tutte le strategie di sviluppo 

locale sono selezionate entro il 
31 dicembre 2015 
 
 



5. Gli Strumenti 
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A)  Possibilità di concedere anticipi fino al 50% del sostegno destinato ala 

copertura dei costi di gestione e animazione (max 25% del costo degli 
interventi) 
 

B) SOSTEGNO PREPARATORIO  

 LEADER start-up kit – Strumento per i potenziali GAL mai riconosciuti nella 
programmazioni precedenti.  Supporta la costruzione dei gruppi e delle 
strategie 

 Potenziamento delle capacità, formazione e creazione di reti in vista 
dell'elaborazione e dell'attuazione di strategie di sviluppo locale 

 

C)  Esecuzione degli interventi 

 

D)  Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione 



6. Alcune riflessioni 
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A)  L’OPZIONE PLURI-FONDO 

 definizione e attuazione delle strategie  maggiormente complesse e 
articolate 

 diversi attori istituzionali e diversi fondi 
 autorità e organismi che operano con regole diverse 
 Individuazione dei bacini territoriali 
 

B) Procedure e criteri per la selezione dei progetti di sviluppo locale 

 

C)  Razionalizzazione delle esperienze in corso  e riconoscimento del loro 

grado di maturità 


